
CARO-PIENO È ormai allarme rosso per i

prezzi dei carburanti, spinti dalla lievitazione

del petrolio, scambiato a New York a 95,82

dollari al barile, e a Londra a 92 dollari. Per la

prima volta, il gasolio

infrange la quota di

1,25 euro al litro nei

distributori italiani, il

chesignifica 6 euro inpiùa pieno
rispetto all’anno scorso, un au-
mento del 10,6%. E, sempre nel
giro degli ultimi 12 mesi, un litro
di benzina è aumentata di oltre
10centesimi,arrivandoalleattua-
li punte di 1,339 euro. Vale a dire
un rincaro vicino al 9% (+ 5 euro
a pieno), quattro volte quindi
l’aumento del costo della vita.
In contemporanea, a New York
l’oro èvolatoal nuovorecord sto-
rico di 810,7 dollari l’oncia
(+2,1%), proprio sulla spinta del-
la corsa del petrolio, oltre che dal
deprezzamento del dollaro.
L’euro, infatti,ha aggiornato il re-
cord storico spingendosi fino a
1,4528 dollari. E, secondo il neo
direttore generale del Fondo mo-
netario internazionale, Domini-
que Strauss-Kahn, è prossimo al
suo punto di equilibrio, mentre il
dollaro, ancora sopravvalutato,
continuerà la sua discesa contro
le principali valute mondiali.
I consumatori hanno fatto i con-
ti:di fatto, nel 2008 le ricadute di-
rette ed indirette del costo del-
l’energia, con il prezzo record del
petrolio fortunatamente mitiga-
to dal cambio euro-dollaro, com-
porterà una spesa aggiuntiva per
le famigliedi390euro. Inunano-
ta, Adusbef e Federconsumatori
spieganoicostidiretti che lefami-
glie si troveranno a dover affron-
tare:per icarburanti siavràunari-
cadutaannuadi120euro;per il ri-
scaldamento domestico di 140;
per il gas di 28; per la luce di 12;
per le ricadute sui costi di traspor-
to 90 euro annui.
I consumatori chiedono quindi

di intervenireconunaseriedimi-
sure che vanno dalle politiche di
risparmio per famiglie e imprese,
adunforte impegnosulle energie
alternative, ad una revisione del-
la materia fiscale. In particolare,
l’accisa e cioè l’imposta di fabbri-
cazione carburanti «deve calare
quandoaumenta ilprezzo delpe-
trolio per compensare il conte-
stuale aumento dell’Iva evitando
speculazioni da parte dell’erario».
Lacorsadelpetroliononscompo-
ne Strauss-Kahn: «Ce l’aspettava-
mo», dice. Mentre il presidente
dell’Unione petrolifera, Pasquale
De Vita, sostiene che quasi un
quarto del costo del barile «è de-

terminatodallaspeculazioneeda-
gli strumenti della finanza inter-
nazionale che operano sempre
più massicciamente sul settore
delle materie prime».
Dellostessoavvisoanchel’econo-
mista Alberto Clò, esperto di que-
stioni energetiche, per il quale i
petrolio potrebbe superare i 100
dollari «anche nei prossimi gior-
ni o nelle prossime settimane».
Le cause «sono più di carattere fi-
nanziariochenonragioni ineren-
ti al mercato del petrolio: la do-
manda cresce ma l’offerta è ade-
guata, quindi è inspiegabile».
«L’euro sinora ci ha difeso bene»,
continua Clò, ma le bollette sono
comunquedestinateadaumenta-
re:«Dopol’aumentomoltoconsi-
stente dal primo ottobre - spiega -
temocheanchedalprimogenna-
ioci sarà un altroaumentosia per
l’elettricità che per il gas. A essere
penalizzate saranno soprattutto
le imprese, che già oggi soffrono
di un maggior costo dell’elettrici-
tàdel40%-50%rispettoaicompe-
titori esteri».
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Edilizia, un nuovo contratto per dare qualità al lavoro
Pronta la piattaforma sindacale: 105 euro di aumenti salariali e miglioramento delle norme per la sicurezza e la legalità

Effetto greggio, il gasolio vola oltre quota 1,25
Il petrolio verso i 100 dollari. Nuovi record di euro e oro. Il caro energia costerà 390 euro a famiglia

ROSSO/2 Un’altra giorna-

ta negativa per le Borse eu-

ropee, che comunque rie-

scono a contenere le perdi-

te. Piazza Affari è tra le mi-

gliori, e chiude sostanzial-

mentepiattaa -0,05%.Dopoipe-
santi ribassi di giovedì, i mercati
hanno atteso col fiato sospeso i
nuovi segnali inarrivodagli Stati
Uniti, ma alla fine, nonostante
fossero positivi, è prevalsa co-
munquelapauratragli investito-
ri. La crescita oltre le attese dei
nuovi posti di lavoro negli Stati
Uniti a ottobre (166mila, oltre il
doppio di quanto previsto dagli

analisti) non è stata sufficiente
come iniezione di fiducia: il dato
hafattoriprendere fiatosolomo-
mentaneamente ai listini, senza
riuscire a determinare un cam-
biamento di rotta. Così come
non è servito l’effetto sorpresa
della crescita dei nuovi ordini al-
l’industria (+0,2%),attesi incalo.
Non bastano nemmeno le paro-
le dell’ex ministro alle finanze
francese, Dominique
Strauss-Kahn, appena entrato
nel pieno delle sue funzioni alla
direzione generale del Fondo
monetario internazionale, che
non prevede alcuna recessione
nè per gli Stati Uniti nè per altri
paesi. Anzi, il Fmi sima per gli
Usaunacrescita dell’1,9%siaper
l’anno in corso che per il prossi-

mo.
Il timoreper il rallentamentodel-
l’economia Usa è ancora forte.
Dopo una partenza in rialzo,
Wall Street vira bruscamente ac-
cusandoforti cali.E trascina l’Eu-
ropa: Francoforte chiude a
-0,40%, Londra a -0,73%, Parigi
a -0,18%. Solo Madrid è positiva,
+0,30%.
Ipiùcolpiti,ancoraunavolta,so-
no i titoli bancari con Barclays

che perde il 6,4% sulle voci di
mercato di un possibile taglio
delle stime di utile, mentre Ubs
lascia sul terreno il 4,2%eHsbc il
2%. Anche a Milano è negativo
quasi tutto il comparto finanzia-
rio sempre sulla scia dello spau-
racchio mutui subprime, cui ieri
si è aggiunto il tonfo a Wall Stre-
et della banca d’affari americana
Merrill Lynch. Banco Popolare
chiude a -1,92%, Bpm a -1,34%,
Intesa Sanpaolo a -1,23%, Mps a
-0,9%). Piatta Unicredit, dopo lo
scivolone di giovedì.
Bene, invece, gli energetici e so-
prattutto Alitalia (2,67% a
0,9162 euro), sulle ipotesi di un
maggiorcoinvolgimentodi Inte-
saSanpaolonelcasodiunavitto-
ria di AirOne nella gara di priva-
tizzazione.
 la.ma.

Crolla in borsa MerrillLynch. Ieri,aWallStreet,ametàse-
duta il titolo perdeva l’11,5%, il peggior risultato dall’otto-
bre 1989. Ad affondare la terza banca d’affari del mondo è
stato il giudizio negativo sul titolo da parte di Deutsche
Bank,masoprattutto l’articolodelWallStreet Journal inbase
al quale la Sec - la società di controllo della Borsa americana
- avrebbe avviato un’indagine informale in relazione ad al-
cuni accordi che la banca avrebbe stipulato con gli hedge
fund per occultare le svalutazioni sugli asset-backed-securi-
ties. Accordi peraltro smentiti dalla banca.
La Sec, secondo il quotidiano, sta esaminando gli accordi
per verificare se queste intese abbiano un reale valore com-
mercialeose inveceservanosoloadifferirenel tempoil rico-
noscimento di perdite legate alla crisi dei subprime. E tra
queste vi sarebbe appunto Merrill Lynch che avrebbe chie-
sto ad alcuni hedge fund di comprare commercial paper per
diversi miliardi di dollari con l’impegno di ricomprarli poi
fraunannoeconunminimorendimentogarantito. Inpra-
tica un accordo del genere servirebbe solo a evitare di dover
riportareoggi la sofferenzanei propri libri contabili rinvian-
do l’appuntamento all’anno prossimo quando, si spera, la
crisi del credito sarà terminata e i commercial paper in que-
stione potranno contare su un mercato più favorevole di
quello attuale.

Passa il referendum, piace ai lavoratori l’accordo sottoscrit-
totraVodafoneei sindacati sull’esternalizzazioneallasocietà to-
rinese Comdata dei servizi d’assistenza clienti.
Anchese i lavoratoridiNapoli andrannoalleurnelunedìprossi-
mo, il voto di ieri degli addetti di Ivrea (171 favorevoli e 67 con-
trari)hasancito lavittoriadel sìal referendumsull’ipotesid’inte-
sa per la cessione del ramo d'azienda, firmato da Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl e Uilcom con la multinazionale della telefonia.
Sul totaledi914 lavoratoriVodafonecoinvoltinell’esternalizza-
zione e chiamati a esprimersi sull'accordo, 395 hanno approva-
to l'accordo sindacale, mentre sono stati 229 i no. Al voto sono
andati i lavoratori di Milano, Padova, Ivrea e Roma.
Soddisfatto il leader dello Slc-Cgil, Emilio Miceli. «Abbiamo po-
tuto firmare l'accordo - ha commentato - perchè Vodafone ha
decisodi non costituire il ramo d'azienda al momento della ces-
sione, ma ha utilizzato un ramo già costituito. Ciò ha consenti-
to di raggiungere un'intesa aldilà di quanto prevede la legge 30
che, come dimostra questa vicenda, rappresenta un intralcio e
andrebbemodificataalmenosottol'aspettodellacessionedelra-
mo».MaperMiceli«questoaccordoèimportanteperchèriguar-
da anche i rapporti tra le società».

Resta la paura, Borse ancora negative
Il Fondo monetario internazionale però non vede pericoli di recessione

BANCA D’AFFARI
Merrill Lynch crolla a Wall Street

A Piazza Affari
sotto pressione
soprattutto
il comparto
finanziario

L’obiettivo è chiaro: la qualità.
Del lavoro e delle imprese. La
piattaforma per il rinnovo del
contratto degli edili prosegue
lungo il percorso avviato nel
2004, quando i sindacati hanno
puntato dritti sul miglioramen-
to complessivo di un settore in
cui vigeva (e il problema non è
ancora superato) un far west in
cui non si spara ma si muore lo
stesso.
Insomma,siparleràanchedisol-
di - ovviamente - a partire dal 14
novembre, quando Fillea Cgil,
Feneal Cisl e Filca Uil presente-
ranno le loro richieste alle asso-
ciazioni dei costruttori, ma gran

parte della piattaforma è dedica-
ta ad aspetti normativi che nel
settoredell’ediliziasignificanovi-
ta o morte (e purtroppo i numeri
dicono chiaramente che non è
esagerato dire così) e regolarità
dei cantieri.
Larichiestadiadeguamentosala-
rialeèdi105euromedial terzo li-
vello,magiàa questoproposito i
sindacati sottolineano che, dati
alla mano, in edilizia la stragran-
de maggioranza dei 1.249.000
addetti non riesce ancora ad an-
dare oltre il secondo livello, in
molti caso svolgendo mansioni
superiori alla faccia dell’inqua-
dramento contrattuale.

«Partiamodaalcunirisultatiotte-
nuti con il contratto del 2004 in
terminidi lotta al lavoro nero, si-
curezza e misure fiscali - spiega il
segretario generale della Fillea,
Franco Martini - ma dobbiamo
constatarechenonesisteunrap-
porto automatico tra crescita e
qualità del settore». Infatti, a

fronte di un buon andamento
economico, nelle costruzioni
permangonoaspetti che il leader
della Fillea non esita a definire
«inquietanti».Gli infortuni, spes-
somortali,«checonfermanol’al-
tissima esposizione dei muratori
- spiegaMartini -e il fattoche,do-
pochesono intervenute lemisu-
re introdotte dal governo (obbli-
go di dichiarare l'assunzione sin
dalprimogiornodi lavoro ieDo-
cumentounicodi regolaritàcon-
tributiva, pena la chiusura del
cantiere, ndr) c’è stato un picco
vertiginoso di assunzioni part-ti-
me,che inediliziasonoun’assur-
dità organizzativa, al punto che
nel contratto scorso neanche se
neeraparlato». Ilgiochinodicer-

te imprese è chiaro: ci obbligano
ad assumerli? Bene e noi li pren-
diamo a metà tempo, li paghia-
mo la metà, ma li facciamo lavo-
rare comunque a tempo più che
pieno. E in provincia di Roma ci
sono casi di imprese con il 100%
di dipendenti part-time. Del re-
sto il fuoribusta, specialmente
con i tantissimi stranieri («se
mandassimo via i rumeni chiu-
deremmo i cantieri da Bologna
insu,dice Martini),nonèaffatto
raro in edilizia.
Sul fronte sicurezza, poi, i sinda-
cati insistono su un punto, fino-
ra ignorato dalle imprese: la for-
mazione. Se ne parlerà tantissi-
moinquesta tornatacontrattua-
le.

La borsa di New York Foto Ap

VODAFONE
Vincono i sì nel referendum tra i lavoratori

Dal 1˚ novembre, il tasso d’interesse sui
libretti ordinari e giudiziari è passato dal
1,60 al 2% e quello sui libretti nominativi
speciali intestati ai minori di età dal
2,25% al 2,65%. Inoltre, sempre dal 1˚
novembre, sono disponibili presso tutti gli
Uffici postali sei nuove serie di buoni
fruttiferi postali: «M17», «I22», «1A8»,
«28A»,«B37» e «P02». Non sono quindi
più sottoscrivibili le Serie: «M16», «I21»,
«18Z», «30M», «B36» e «P01».

Prezzi dell’elettricità in lieve rialzo a
ottobre alla Borsa elettrica. In base ai dati
diffusi dal Gme nell’ultima parte del mese
si è registrato un forte incremento del
prezzo medio di acquisto, che ha portato
la media mensile a 69,86 euro/MWh, in
linea con quella di settembre. Il prezzo è
comunque restato più basso rispetto allo
stesso mese del 2006, ma la differenza, che
a settembre era di quasi 7 euro/MWh, si è
ridotta a 1,45 euro/MWh (-2,0%).

■ di Laura Matteucci / Milano

Dopo l’introduzione
di misure più rigide
sulla regolarità
c’è stato un picco
di assunzioni part-time

SALE IL TASSO D’INTERESSE
SUI LIBRETTI POSTALI

Il maiale quintuplica il suo valore dal
porcile al negozio. La denuncia è della
Coldiretti: mentre i maiali cresciuti in
Italia sono pagati agli allevatori il 10%
in meno dello scorso anno, il prezzo
dei salumi (da 6 euro fino a 37 euro
al chilo) non accenna a diminuire

IN LIEVE RIALZO A OTTOBRE
IL PREZZO DELL’ELETTRICITÀ

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
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